Sassi contro i lavoratori:

mai accaduto prima,

ma la condanna non è unanime

articolo del Direttore Responsabile di Conquiste del Lavoro
C’è nel Paese una diffusa epidemia, che va addirittura oltre la pa​tologia, anche esaspe​rata, della cosiddetta “sindrome nimby”, quella che induce sin​goli cittadini, ma an​che comunità umane rappresentate istitu​zionalmente da Comu​ni, Comunità montane e persino, in qualche caso, da livelli ancora più alti, ad osteggiare opere pubbliche di rile​vanza nazionale o ad​dirittura internaziona​le, come in questo ca​so, per paura e disinte​resse o invece per inte​resse (che ci date in cambio?) quando la lo​ro collocazione si avvi​cina troppo al particu​lare personqle o micro​collettivo. E una posi​zione dialettica che de​nuncia un gap di co​scienza civile o, almeno, la mancanza di un’adeguata educazio​ne civica.
La risposta di quanti soffrono di questa sindrome ricor​da assai il “me ne fre​go!” del ventennio ne​ro, con tanto di indisponibilità a pren​dere in considerazio​ne le ragioni degli al​tri e, nella fattispecie, le prerogative di titolarità nazionale.

Non appare pertanto peregrina la condan​na fatta da Bonanni della sassaiola - 660 pietre, hanno contato poi le forze dell’ordine - che i no tav hanno indiriz​zato ai lavoratori edili dei cantieri dell’alta velocità (un tunnel esplorativo per l’esat​tezza) a Chiomonte, in Vai di Susa: “Un ‘ag​gressione fascista - ha appunto sostenuto -senza che nessuno ab​bia protetto i lavorato​ri. Ma noi reagire​mo...».

Non viene in mente un solo precedente d’un tale accadimento. Mai lavoratori all’opera sono stati oggetto di un’aggressione così violenta e grave. Non sembra essercene me​moria dal dopoguerra ad oggi, se non, in un contesto del tutto di​verso ed imparagona​bile anche nella tragicità delle sue con​seguenze, a Portella della Ginestra, in quel Primo Maggio che Giuliano celebrò con  la mitraglia e col san​gue.

La cosa che davvero sorprende è che la rea​zione forte della Cisl non è stata la stessa dei colleghi della Cgil, che non sono an​dati oltre, in un comu​nicato della struttura piemontese, una gene​rica dissocia:ione dal​le violenze, accompa​gnata però da un giudi​zio di inopportunità “di iniziative che favo​rirebbero 1’inasprirsi delle contrapposizio​ni “. La Cgil ancora soffre gli scavalchi a sinistra, per quanto estremi. (Francesco Guzzardi)
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